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Nuovi strulllenti societari
coIllunitari: la fusione europea ì,

Alliernl RigI'Iini I

.J\Jlche in Italia è stata riconosciuta l'irrilevanza fiscale dei '. C;JUe~e effettu~te ~a società o e~ti re- li
maggiori valori iscr~tti la c~i imposizione viene rinviata al
momento dell'effettivo realIZzo delleplusvalenze mer?iale) e s.oggetti r~sidenti in aJ.tr~ I.

StatI membrI dell'Umonecuropea di \S ono passati alcuni mesi dal- delle imprese; si \'oleva permettere a cui in apposito allegato {le società di
l'introduzione in Italia della, questc ultinlc di fronteggiare ad armi capitali dei diversi paesi) che siano S()t- i
discipli~asu~le fusio~i tran- pari ~a ~noorrenz~ ~ei colossi 8tat\m~- topo;ste ad,i~po~te sen.za pos.~ibiliw di i
sfrontal.lere, 111 reccplmento tensI e glapponeSI: m tal senso le dI- opzIone; e riChIesto Inoltre che nel I

dell'omonima direttiva comunitarial, verse discipline nazionali rappresenta- concambio l'eventuale conguaglio in
Nel frattempo si è potuto riflettere suJ.- vano un sicuro limite'~. denaro non sia superiore aJ IO % del
lA disciplina ponendo in risalto i diver- Per mezzo di una fusione comunitaria valore nominale della partecipazione
si problemi e le differenti interyreta- si unL.'ìcono in un unico soggetto due o rice,,-uta;
molli. più società preesistenti (residenti fi- .quelle tra soggetti residenti in altri
1. primi studi comparativi sono stati !lcalmente in stati diversi dell'Unjon<: stati dell'Unione di cui in apposito a!]e-
ese~iti ed hanno portato ad una più europea), con la conseguenza che la gato, qualora vi sia comunque Ulla sm-
approfondita analisi delle diverse op- società incorporata (ovvero le due 80- bile organizzazione nel tcrritorio italia-
zioni edimpostazioni date2. cie~ fuse nel caso di fusione pura) di- no (e limitatamente agli effetti su tale
E' quindi giunto il momento di fare venterà una stabile organizzazione deI- stabile organizzazione).
del1e considerazioni con un'ottica più la società incorporunte (ovvero della Seguendo l'inlpostazionc comunitaria
strettamente professionale: si V\lole di società risultante dalla fusione). il legislatore nazionale, stabilendo l'ir-
seguito analizzare le problematiche e Le considerazioni della direttiva pon- rilevanza fiscale dei maggiori valori
lafattibilità della fusione comunitaria, gono in rilievo come lo Stato della so- iscritti, ha riconosciuto che la fusione
verificandone alfine l'effettivo interes- ciew incorporata, per effetto della fu- comunitaria non comporta di per se al-
se, secondo l'ottica dell'operatore it."1- sione, si trova ad avere sul suo territo- cuna imposizione immediata: questa
liano, rio, al posto di unÌt.sociew, una stabile viene quindi rinviata al momento di
Nel conrempo si deve avvisare il lettore organizzazione di un'altra società che realizzo effettivo delle eventuali plu-
che nell'affrontare la problematica è ha la propria sede in un altro stato svalenze. Per poter determinare cor-
bene tenere presente che una fusione dell'Unione; lo Stato dell'incorporata rettamente la consistenza di queste ul-
comunitaria, si potrebbe dire per defi- mediante l'applicazione del sistema time, i valori fiscali rimangono costan-
nizione, coinvolge diversi ordinaInenti del riporto delle imposiziOlli, sulle ti. A ~l fille la normativa ha previsto
e quindinell'avvicinarla si deve ab- plusvalenze inerenti ai beni conferiti, l'instaurazione di un apposito prospet-
bandonareil rigido punto di vista del- fino alla loro effettiva realizza~ione, to di riconciliazione da allegare alla di-
l'operatore nazionale, analizzando con non subisce alcuna perdita di gettito, chiarazionedei redditi.
più ampio sguardo tutti i di\'ersi ele- ma solo un rinvio al momento dell'ef- La costarlZa dei valori comporta an<:ne
menti che la complcssità del contesto fettivo re~o4. la necessaria ricostruzione dei fondi in
coinvolgono O evidenziano. In breve, la direttiva ha disciplinato: sospensione d'imposta, nelle scritture
In relazione alle difficoltà espositive, c.ontahili della stabile organizzazjone,
data la presenza di distinzioni termino- .ìl momento e la tecnica d'imposizio- ed il calcolo degli ammortamenti fisca- ,
logiche.tr~ societ.à confer:nte,.società nt~ del~~ plusvale.nze relative ai beni li sui valori p~ecede~tila fusio~e.

!benefiClana, stabile organIZzaZIone ed contenti nella fusione Per esemphflcare, m una fusIone per
altro, cercherò di
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possib~le da parti) d.t~ll~ Stato ~talian.o re della partecip?zione in bilan<:io (,50) in<:!>rpora,te annullate per,effe~o della
Iperchecomunque dall operazIone rl- e valore contabùe del netto della 80- fusIone e il valore del patrtInomo netto

mane una stabile organizzazione sul cietà {I50) pari a cento (differenza ne- delle società stesse risultante dalle
territorio dello stato: la società Piccola gativa di fusione per 100), la stabile o~ scritture contabili" (123a Tuir) \
srl non esiste più ma esiste l'azienda o ganizzazione in Italia potrà rivalutare In tale ultimo caso, si trattava di rivalu-
~ant'~.ltro che :~stituisce.smbile org~- ~ Pa:i imp~rto le attività !l. bi!anc.io ma tazioni di va.loridcfinit~vi ai fini fiscali,
mzzazlone; anZI tI confluIre del patn- al fili fIscalI, pur ASsendovl dtffenmen- e conseguentemente glI ammortamen-
monio della so~-ietà fusa in una stabile to dell'imposiziont~ all'effettivo realiz- ti,le plusvalenze e mllillsvalenze ad es-
organizzazione, è posta dalla normati~ zo, vi sarà costanza dei valori stessi, si relativì hanno riguardo a tali nuovì
va italiana come una cond.izione al.l'ap- Ugtlale trattamento è riservato ne) ('-aso valori rivalutati,
plicazione di tale disciplina di rinvio: inverso, ove i valori rìvalutati della sta- E' fin da subito evidente quindi che
seguendo il nostro esempio, questa bile organizzazione in Inghilterra della esistevano diversì trattamenti fiscali
non potrebbe esservi nel caso in cui il Big Ltd, confluiscano nel bilancio della per Ùl fusione, a seconda che la stessa
patrimonio di Piccola srl rappresentato Piccola srL fosse interna o comuuitaria',
da beni immateriali, in seguito alla fu- CQme già la nofUlati va cQmunitaria, AbbianlQ visto come nella fusione co-
sione (o an(~he successivamente alla anche ìl legislatore italiano ha espres- munitaria vige il principio del differi-
stessa) "spari se" all'estero, samente previsto per i soci delle so- mento dell'imposizione è della conti-
D'altra parte il fisco italiano in seguito cietà fuse, l'irrilevanza fiscale del con- nuità dei valori fiscali.
alla fusiont~ perde ogn,i sovranità (e cambìo in azioni OquOtè che assuma- Detta continuit:à non si applica ai valo-
quindi ogni potere impositivo) sulle no il valore fiscale di quelle orìginarie, ri contabili di bilancio venendo per-
stabili organizzazioni all'estero della mentre rimane inve(:e imponibile l'e- messa l'iscrizione del disavanzo da nl-
incorporata italiana: applicando un'o p- ventuale conguaglio in denaro6. sione (sia da concaDlbio che da alUlul-
zione comunitaria si è previsto c.he in Per quello che concerne la clausola lamento) ela sua imputazione ad altri
questafa~speci~ i~fiscoitaliano sotto- anti~lusiva,. illegislato:~ ?om~~itario val,ori ,senza a.lc~ma imposizione: si ha i
ponga ad ImposIzIone le plusva.1.enze ha riconosciuto la POSSlblIità di rlfiuta- qul.ndl, nella sostanza se non formal-
latenti, rispetto al valore normale. di re l'applicazione della direttiva qualora mente, una doppia contabilità: una ei-
tale stabile organizzazione riconoscen- riStÙtiche la fusione nQn sia effettuata vilistica (diremmo a valori rivalutatì o
do peraltro un credito per l'imposta per valide ragioni economiche: pur in in alcuni casi a valori sostanziali) ed
che detto terzo stato avrebbe dìritto di assenza dì una esplicita presa dì posi- una fiscale (a valori costanti).
far pagar(~ sui mcd<~simj valori in as- zione da parte del legislatore italiano, E' chiaro quindi che la possibilità che
senza della direttiva. si ritiene applicabile il disposto dell'ar- esisteva nella fusione ÌIlterna, di rivalu-
Ancora si è prevista la possibile dedu- ti colo lO della legge 29 dicembre tare anche fiscalmente i beni nel caso
cibilità delle perdite prcgl.'esse da parte 1990, n.4087, si evidenzi nell' op(~razione wi disavan- r
del soggetto non residente nei limiti zo da annullamento, non è riconosciu~ i
del corrispondente trattamentQ rist~r- ta nella nlsiont~ comunitaria; in que-
vato dall'art. 123 Tuir alle nlsioni na- ." ..
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ni~, ~ame.n!~n~o una man~,an~a di di: no css?re J.~ motivazioni di ordinamen- Ostacoli alla
sclplina clvilistica che regoli a hvello dI to socletarlo tedesch{~ che ostacolano fu ...
Unione tale tipologia di fusioni, non si lo sviluppo definitivo delle suddette SIOne comurutana
sono sentite tenute al r{~cepim{}nto9. proposte.
Negli altri paesi con riguardo alle fu- Si sta peraltro sviluppando una condi- In tale contesto è da rilevare come vi
sioni co~nunitarie, l'introduzione della ,'isibilc opinione S(.'COndo la quale nel- sono però degli altri ostacoli all'utilizzo
normatIva pare essersi posta in linea l'ambito conlunitario la mancanza di delle operazioni di fusione nell'ambito
con la direttiva anche se taluni paesi una disciplina civilistica unitaria per le di riorganizzazioni societarie Il livello
pongono delle differenze da valutare fusioni comunitarie non sarebbe di di Unione.
con attenzione c:aso per caso, soprat- ostacolo, stante la presenza di una nor- Un ostacolo mi sembra risieda nella
tutto per ciò che conct~rne: mativa oraDlai omogenea per le fusioni normativa antielusiva: la mancanza di

interne che a~Tebbe uniformato le pro- unicità della norma in detto contesto,
-la possibilità di riportO delle perdite, (~edure ed i principi, ed alla quale si con le diverse interpretazioni che ne
-gli adempimenti amministrativi da dovrebbe comunqt1.eiare rinvio in se- const'-glIono, per cui ciò che qui è leci-
espl(~tare, de di disciplina dcl1a nonnariva per le 00, là può essere diversamente oonside-

.la possibilità di avere un ruling pre- fusioni comunitarie." rato, (',os61uiscono un grande deterren-
ventiv~ ~ parte dell'ammini..trazione Seg1Jendo (JUesto ragionamento, pt~ral- te per quei gruppi che non possono
fin~zlarla sul trattamento dell'ope- tro, gli Stati ehe non hanno recepito la impostare delle operazioni, rimanendo
razlont'., direttiva fusioni si potrebbero conside- per anni sotto la spada di Damocle <-"O-

.l'interagire della normativa di recepi- rare inadelIlpienti, e Ùi direttiva sareb- stituita dalle conseguenze implicite a
mento della direttiva <:on eventuali be peraltro direttamente ese(~utiva tali diverse interpretazioni..
discipline pattizie contenute nelle scaduti come sono scaduti i termini di Né vi è sempre la possibilità di un ru-
convenzioni contro le doppie imposi- recepimento, quanto meno la ove ri- ling preventivo (~on le autorità fjS{:ali o
zioni. sulti preeisa t-'ti incondizionata nel suo in alcuni casi lo stcS$o non risulta esse-

dettato~- re definitivo.
Al di là di qut~ste consideraziQni, se si Un altro ostacolo mi appare essere 00-

L'aspetto civilistico può pensare che.in segu~to.a ri~~rsi o slittlit? dalla tassazione i?direti,:a,de-Jl'o-
al. normale confutto tra I dIversi mte- perdZlone: nou solo per I valori In con-

della fuSIone comurutarla ressi si arriverà in futuro ad una solu- siderazione e per i tassi di imposizione
..zione di tale genere, e che vi potrà pur applicati, ma soprattutto per i fenome-

Abblamo Visto come la presunta man- essere qualche gruppo imprenditoriale ni di doppia imposizione che in tali
canza di una disciplina civilistica uni- che ravvedendone l'utilità forzerà i ambiti vi possono essere, specie se in
tana della fusione comunitaria, stia al- tempi e, mediante gli eventuali ricorsi assenza di trattati sulla materia. ,
la base della contestazione di alcuni alla Corte di Giustizia, aprirà le porte i
paesi, Che non si riconoscono qUindi in ad altri, è chiaro che tale situazione dì .ì
debito di una attuazione della discipli- inc~rtez2\a costituisc,e per il. mo.ment~ Conclusioni
na fiscale. un forte ostacolo per l'effettuazIone di
In realtà anche gli altri paesi, in regola fusioni comunitarie.
con il re ce pimento dt~lla disciplina fi- Senonché questo potrebbe essere un Gli ,aspetti principali che emergono
scale,lamentano la maneanza di una po' meno vero per quanto riguarda le dall'analisi finora c.ondott.'1 sono due:
disciplina eivilistìca: detta la(~una di- società italiane: in eff~'ttì nel nostro or-
viene quindi il principale ostacolo al- dinamento è oramai consolidata l'opi- .la sostanziale parità di trattamento
l'effettuazione pratica di fusioni comu- nione che coru;ideraassolutam{~nte .le- t~sistente nella fusione nazionale ri-
nitarie. gittima la fusione internazionale (di cui spetto n quella comunitaria, in segui-
Al di là dei richiami e dei buoni propo- la fusione com,mitaria sarebb



r '

""--~ , S ti M M A 87 Novembre 1994 lJiritto comunitario 49

za nei patJSi europei. ziooalprìvatistica", in Trattato deUiI Sucietà per ventivo intervento civili$tiC\l, si potrebbe inse-

Per quanto riguarda le difficoltà deri- azioni, dirt~lto d~ C,E, C?Iombo e G,B, Portale, rire la nor~lativa fiscalc c~eando deUe incoe-

vanti dalla mancanza di una disciplina Ut~t 1994, voI,?, pp, 11288,; " ren~e nel sIstema oo!npleS8lvo. , .

.'li
ti , d llfus ' .". -pi~r, una ,anahs! co~pa~ata della.s~fu~;:'ol~e COSI operau,do .pero lIon .ps;" ~be s~ fe?gtll(~

CIVI. S ca e a lone.eomunitarIa, a neglI tlltrl ptleSI europeI, "EC Imtlat.lves In conto le raglolll delle socwta dì capitali degli

tutti dovrebbe essere eVidente come ta- Directwati(Jn and Uie nationalrespon$e$", altri paesi mcmbri, le quali in presenza di una

le mancanza si ripercuoterà negativa- e,d. Coopers & Lybran~, Kluwer}?92; direttiva hanno peraltro d~ritto di,a!ere \1~

mente sulla effettiva realìzzazione di Supplemento aln.9 oct. 93/apr, 94. -Ec tax trattamento omogeneo In tuth I paesI
tali ope az . n '. bb ;' ,t notes" ed. Price ~'aterhollSe 199,1" e l'ùllfirl''''- dell'Unione: U! effetti (wme si cercherà di farr 10 l. 5epp ur a lamo VII) o d ' l " . d Il F .. lt l ' d l ) ' l ' d l" sante e aggIornata ana li) e a ee tlSU are ne segwto e testo uti lzzan o e
come siano fondate le teone che 50- (Federation des Experts Comptabl~s doVilte cautele, non parrehbero esservi insoT-

stengono la possibilità prati(',3 di porre Européens) "Review of the mergt'.rs and divi- monulhi1i problemi l'ivililltici ad effetultlre IIna

in essere fin d'ora la fusione comunita- SiOllS directive" BruxcUesl994. fusione tra unn società italiana e una società

ria,l'esperienza profes8Ìonale ci inse- 3 D~ fi.nalità extra ttibutarieparla anche R. Brita~ca, ove ~uesl'll1tim~ ri.su~ti !'incorp(J-

h r' J' "4.- LU,~1 CI~, p, 1300 notaiO. , rante~ VIceversa. m assenza dJ dlSf'Apl.ina fis~J.egn~ C e g I ~mp:e,n 1tO:I. 111 COI~SI e 4 l~ chIaro ehe quanto detto vale se SI pongo- non SI conosce Il trattamento mcaIe da npph-

razione dell entit& deglI intereSSI eco- 110 in eJjì!cre 'Iuell~ norme di cautela 'I"II.Ii f:.are (anclle se risulta cvn ulteriore evidenza.

nomici e anche sociali in gioco -e\'Ìta- quelle inserite dana direttiva e dal legislatore nel caso specifiw, Ja possibiJe diretta appli~-

no queUe operazioni ove nonvì sia as- ita~iano, ~e pe~le~no ~maDtene~ il,pore: b~tà deU~ direttiva, a termini di recepimento

soluta sicurezza su tutte le PrOCed\Ire re Imp05l.tivoslll pa.tnmonlo dl'l)a soCletJirl'-Sl- gin scaduti), ". ..

d ..dl~nte che ha parteCIpato alla fusIone: la nonna Per la Germania 11 ra~onamentosl svIluppa

~ ~~. , aRti abuso e la nl:ce~~itÌl dellJ). "\:onfluenza" esclu4ivamente sotto il principio civilistico,
E qulDdl facile prevedere che nella del patrimonio della socictà residente incor- stante il diverso ordinamento socìetariò ivi

realtà, e fino a modifiche deUa situa- pOr3ta, in una stabile organÌZ70auonf., costitui- operante; è solo da o!!Scrvare che la direttiva

zione ora esistente, lo sviluppo delle SI:,OrlO afPun~o (".autela con iI~dd~tto fiIle;,al~ ~~Il trattliulentQ fiscale dea? fU$ioni c~m.u,nil11:
C()n " entra ~ om' '

o E . op : .-tnmcnù per il mezzo della fusIone tra socleta ne ha espressamente prevISto la posSibilità di
" ...[ ur a avverTa me dì" .., -, bb L ,1m .J'-- li . d l dd r:_-- , ".. , wV~l'!;1 paesI4l potre ero lacr ente pol'l'e waapp caZlone e su etto trattamcnto ~-

d1ant~ I ?tih~zo de!lo strument(~ del in 'essere spostamenti di basé imponibile v~o .le, proprio seguendo le esigenze dl'.rÌvanti dal

grupp1 di soc1età, piuttosto che di 50- p'lesi con più


